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Novità introdotta con la c.d. 

‘riforma Cartabia’

art. 473-bis.12 comma 4 c.p.c.
Nei procedimenti relativi ai minori, al ricorso è 

allegato un piano genitoriale che indica gli 

impegni e le attività quotidiane dei figli relative 

alla scuola, al percorso educativo, alle attività 

extrascolastiche, alle frequentazioni abituali e 

alle vacanze normalmente godute.

art. 473-bis.16 c.p.c.
…nella comparsa di risposta del convenuto anche 

a pena di decadenza.



art. 473-bis.50 c.p.c.
Provvedimenti temporanei e urgenti

Il giudice, quando adotta i provvedimenti 

temporanei e urgenti di cui all’art. 473-bis.22, 

primo comma, indica le informazioni che ciascun 

genitore è tenuto a dare all’altro e può

formulare una proposta di p.g. tenendo conto di 

quelli allegati dalle parti. Se queste accettano la 

proposta, il mancato rispetto delle condizioni 

previste nel p.g. costituisce comportamento 

sanzionabile ai sensi dell’art. 473-bis.39 c.p.c..



art. 473-bis.7 c.p.c.
nomina del tutore e 

del curatore del minore

Il provvedimento di nomina del curatore, 

all’esito di un procedimento in cui viene limitata 

la r.g., deve contenere l’indicazione: 

• …della periodicità con cui il curatore riferisce 

al giudice tutelare circa l’attuazione del 

progetto eventualmente predisposto dal 

tribunale.



se non si allega?

• Art. 473-bis.2: poteri officiosi del G. (in deroga 

all’art.112 c.p.c.)

• Art 473-bis.18: Dovere di leale collaborazione

Applicabili solo con riguardo alle condizioni 

economiche.



applicazione del principio della bigenitorialità;

evitare soluzioni standardizzate (CEDU);

ridurre il contenzioso di ‘secondo livello’.

Relazione illustrativa al d.lgs. 149/2022: il PG consiste



Da dove arriva?

La sperimentazione del Tribunale di Civitavecchia

DDL Pillon 735/2018

UNCM 2015

PP - NY 

FR

parenting plan CaFCASS (Children and Family 
Court Advisory and Support Service, istituito nel
2001 con Criminal Justice and Court Services Act 

2000)



• 2. Before you start

Considering our children’s points of view

• What our children need and want

Before making any proposals in the parenting plan, use a separate piece of 

paper to make a list of the things that your children tell you they need and 

want from any future arrangement. This will be a helpful reminder as you go 

through and make or review proposals in the parenting plan.



La «galassia» dei PG

• Civitavecchia

• CNF

• Pescara

• Varese

• Milano

• Firenze

• Pisa

• Brindisi

• Bergamo

• UNCM



notevoli diversità
Parte obbligatoria 

- dalla marcata essenzialità (VA e PE) al dettaglio eccessivo (FI e 
PI)

- solo per i contenziosi o sempre – dai genitori o anche dal 
Tribunale

Es. FI ‘piano genitoriale integrato’ 

A seconda del particolare range di età del/dei figli, il p.p. potrà subire delle
integrazioni, prima della sua sottoscrizione.

Il presente PG troverà applicazione per le seguenti fasce di età

0-3 anni;

__ 3-6 anni;

__ 6-11anni;

__ 11-14 anni;

__ 14-18 anni;

__ 18- fino all’indipendenza economica



Indicazioni operative 

del Tribunale e COA Bergamo
Il piano genitoriale è costituito da un documento schematico, chiaro e 
succinto, possibilmente concentrato in una pagina, rappresentante la 
fotografia attuale delle attività di ciascun figlio…….

Raccomanda agli avvocati di inserire negli atti difensivi tutte le ulteriori 
indicazioni che intendano riferire al G. riservando al PG le sole indicazioni del 
modello qui allegato.

Potendosi verificare situazione nelle quali uno dei due genitori, per svariate 
ragioni legate al minor tempo di condivisione della vita dei figli rispetto 
all’altro, ha minori conoscenze circa le attività da questi ultimi espletate, è 
richiesto di motivare nel Ricorso le ragioni per le quali il genitore non è in

grado di presentare il piano genitoriale o lo presenta in modo incompleto.



Esempi (mod. FI)

• Residenza

Il/I genitore/i si impegna/no a comunicarsi reciprocamente, almeno entro il mese

precedente, l’eventuale cambio di residenza, concordandola, previamente, qualora

comporti la variazione della residenza dei figli.

Se questo interferisce con le modalità della frequentazione – ovvero con i relativi

oneri – i genitori si impegnano/il genitore si impegna a ridefinirle senza la necessità

di ricorrere al giudice.

• Nuovo/a compagno/a dei genitori

Nel caso in cui un genitore attivi una relazione con un nuovo partner, questi si

impegna a comunicarne il nome ed a presentarlo/a all’altro.

I genitori concordano/Il genitore propone che qualora il nuovo rapporto sentimentale 

divenga serio e duraturo, cioè duri da anni/mesi, il/i figlio/i minore/i potrà/ 

non potrà conoscere e frequentare il/la nuovo/a partner, con le seguenti modalità:



art. 473bis.50 c.p.c.

il Giudice può formulare una proposta di piano genitoriale tenendo conto di 
quelli allegati dalle parti.

E’ in linea con quanto sostiene il Tribunale di Milano?

Il Giudice decide …di non decidere

Se troppo dettagliato? Meglio la flessibilità? 

Che ruolo ha il curatore del minore?

Come si coordina con l’ascolto del minore?

andrebbe sottoposto al minore?



Ruolo (e dubbi) dell’avvocato
• Quando proporlo al cliente

• Responsabilizzare – focus sui figli

• Dalla responsabilità del danno alla responsabilità della 
riparazione

• Possibili strumentalizzazioni (art. 337ter c.c.)

• Come fare con il legale di controparte?

• Tentare la produzione di un unico PG (anche se si è in
fori diversi)?

• Se si cambia idea e domande, posso depositarne un 
altro?.. e che valore ha il precedente (valore 
confessorio)?



art. 337-ter c.c.
Provvedimenti riguardo ai figli 

Salvo accordi diversi liberamente sottoscritti dalle parti, 
ciascuno dei genitori provvede al mantenimento dei figli in 
misura proporzionale al proprio reddito; il giudice 
stabilisce, ove necessario, la corresponsione di un 
assegno periodico al fine di realizzare il principio di 
proporzionalità, da determinare considerando:

1) le attuali esigenze del figlio.

2) il tenore di vita goduto dal figlio in costanza di 
convivenza con entrambi i genitori.

3) i tempi di permanenza presso ciascun genitore.

4) le risorse economiche di entrambi i genitori.

5) la valenza economica dei compiti domestici e di cura 
assunti da ciascun genitore.



art. art. art. art. 473473473473----bis.bis.bis.bis.39 39 39 39 c.p.c.c.p.c.c.p.c.c.p.c.
Provvedimenti iProvvedimenti iProvvedimenti iProvvedimenti in caso di inadempienze 

o violazioni
• Se uno dei genitori si rende responsabile di “gravi inadempienze, anche di natura 

economica o di atti che arrechino pregiudizio al minore od ostacolino il corretto 
svolgimento delle modalità dell’affidamento e dell’esercizio della responsabilità 
genitoriale”, il Giudice puòil Giudice puòil Giudice puòil Giudice può:

• modificare d’ufficio i provvedimenti in vigore;

• adottare anche congiuntamente le seguenti sanzioni:

• ammonimento del genitore inadempiente;

• individuazione ai sensi dell’art. 614 614 614 614 bis di una somma di denaro bis di una somma di denaro bis di una somma di denaro bis di una somma di denaro per ogni 
violazione o inosservanza o per ogni giorno di ritardo nell’attuazione del 
provvedimento;

• condanna del genitore inadempiente ad una sanzione amministrativa 
pecuniaria da un minimo di 75 Euro ad un massimo di 50 mila Euro a favore 
della cassa delle ammende;

• condanna del genitore inadempiente al risarcimento del danno nei confronti 
dell’altro genitore o anche d’ufficio del minore.



..da quanti mani passa? 

a ciascuno il suo ruolo

avvocato

MF

CoGe un piano da far attuare e rispettare

(da modificare?)

Curatore? Curatore speciale con poteri 
sostanziali (473bis.7 e 8 cpc)?

CTU

Tribunale - G. Tutelare

Servizi



C’è anche chi la pensa così..

«sottoporre la famiglia disunita ad un costante e, spesso, 

(s)valutativo controllo giurisdizionale anche all’interno di 

dinamiche che presentino momenti di intimità di vita, quali 

quelle legate alla quotidianità, “un piano genitoriale che illustri 

gli impegni e le attività quotidiane dei minori”, significa 

allontanare il nucleo dal percorso così caldeggiato dal nuovo 

legislatore in termini di incentivo alla autodeterminazione del 

minore e al possibile impegno mediativo dei suoi genitori.»

ONDiF Sez. Taranto, 13.04.2024



GRAZIE

p.ventura@lascalaw.com


